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           Settore Affari Istituzionali – Pianificazione Territoriale – Tutela e Valorizzazione Ambientale

Comune di Arona
                                                                                                      

Arpa Dipartimento Nord Est 

ASL Novara

Mares srl

e p.c.     Regione piemonte
 Direzione Ambiente

OGGETTO:  SITO PV KUWAIT 0822 Arona – via Milano, 39/A.  CR 1463 CP 188   Variante al Progetto di
Bonifica Fase III e dismissione del PV carburante.  Osservazioni per la   conferenza di servizi semplificata
asincrona

    Premessa

Per il sito è in corso un procedimento di bonifica ambientale, attivato da  agosto 2006 ai sensi del Titolo V
Parte Quarta del D.Lgs. 152/06, in seguito al riscontro di non conformità delle matrici ambientali in occasione
delle attività di ristrutturazione del PV.
Da  settembre 2011 a novembre 2014 ha operato per la bonifica del sito (Fase I)un impianto di MPVE
nell’area comprende il PV e l’adiacente area privata a seguito dell’ approvazione del progetto di bonifica  da
parte della Città di Arona con Det. n. 276/2010 

Allo spegnimento e dismissione del sistema MPVE, al termine della prima fase di bonifica, è stato  messo in
esercizio  un  impianto  di  P&T  delle  acque  sotterranee  nell’area  sottesa  dal  piezometro  PZ06,  per  il
trattamento della contaminazione residua da MTBE, 
La seconda fase della bonifica ha interessato le aree private di valle esterne al sito e le zone di monte del
sito, il  cui progetto è stato approvato dalla Città di Arona con D.D. n. 1/2016  e n. 261/2016, mediante
applicazione della tecnologia ISCO. Successivamente alle iniezioni di agenti ossidanti sono stati eseguiti, ,
una serie di monitoraggi periodici delle acque sotterranee, i  cui risultati  analitici  mostrano il  perdurare di
MTBE in concentrazioni superiori ai limiti considerati.
La terza fase della bonifica, che prevedeva l’utilizzo della tecnologia in situ con trattamento elettrochimico e
l’iniezione di bio-sufattanti per il trattamento dell’acquifero, il cui progetto è stato approvato dal Comune di
Arona con D.D. 84/2020  e D.D. n. 150/2020, non è stata avviata.

 La modifica progettuale in esame prevede la volontà di  smantellare il PV carburante intervenendo con la
rimozione del parco serbatoi e dei terreni circostanti, al fine di eliminare la sorgente della contaminazione da
cui  si  originerebbe  il  plume  nelle  acque  sotterranee  verso  valle  idrogeologica.  Si  prevede,  dopo  la
conclusione della rimozione dei terreni del PV, la verifica della qualità dei terreni e delle acque sotterranee e
l’ eventuale  implementazione dell’Analisi di Rischio sito-specifica approvata nel 2010 per renderla conforme
al  variato  Modello  Concettuale  del  sito.  Il  progetto  prevede  che,  nel  caso  di  conformità  delle  matrici
ambientali  del sottosuolo alle nuove CSR non saranno previsti  ulteriori  interventi,  in caso contrario sarà
presentato un nuovo progetto di bonifica .
Se saranno dimostrati superamenti delle CSC al PoC e nei piezometri di valle idrogeologica sarà presentato
un ulteriore progetto finalizzato al risanamento delle acque sotterranee.
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Nel  progetto  si  ricorda  anche  l’  avvenuta  riattivazione  dell’impianto  di  messa  in  sicurezza  delle  acque
sotterranee

Il  progetto  di  bonifica  prevede  le  verifiche  analitiche  sui  terreni  e  sulla  falda  dopo l’  asportazione  del
sottosuolo contaminato. Sulla falda   si prevede la verifica analitiche dei campioni prelevati con cadenza
mensile per la durata di 3 mesi dai piezometri PZ01, PZ02, PZ03 e PZ04;
 all’interno del piazzale privato sarà costituito dalle verifiche analitiche dei campioni prelevati con cadenza

mensile per la durata di 3 mesi dai piezometri PZ05, PZ06, PZ09, PZ10;
a valle  del  piazzale  privato  sarà costituito  dalle  verifiche analitiche  dei  campioni  prelevati  con cadenza
mensile per la durata di 3 mesi prelevati dai piezometri PZ07, PZ11, PZ12 e PZ13.
Il progetto prevede altresì che:

Se  i  risultati  di  collaudo  dei  terreni  proposti  risultassero  conformi  agli  obiettivi  di  bonifica  potrà  essere
richiesta la certificazione di avvenuta bonifica del sito.
Relativamente alle acque sotterranee se per 3 monitoraggi successivi risultasse la conformità agli obiettivi di
bonifica potrà anche in questo caso essere richiesta la certificazione di avvenuta bonifica del sito per la
falda.
Diversamente se a seguito  degli  interventi  proposti,  il  collaudo della  bonifica dimostri  la  permanenza di
concentrazioni  residuali  di  contaminanti  nei  terreni  e  nelle  acque  sotterranee  superiori  agli  obiettivi
considerati,  si  procederà  ad  elaborare   una  nuova  Analisi  di  Rischio  basata  sul  Modello  Concettuale
aggiornato  allo  scenario  di  contaminazione  rivenuto  a  seguito  della  quale  saranno  valutati  gli  ulteriori
adempimenti. 

                                                                          Osservazioni

Non si rilevano aspetti negativi relativamente al’  esecuzione del progetto con le seguenti osservazioni e
precisazioni:

1. i campionamenti dei terreni per le verifiche di  collaudo dovranno interessare anche le pareti e non
solo il fondo degli scavi;

2. la certificazione dell’ intervento potrà avvenire solo al raggiungimento dei valori di CSC o  di CSR
(qualora sia condotta una nuova Analisi  di Rischio) contemporaneamente per i  terreni  e per  l’
acqua di  falda nonchè dei limiti  di  CSC  o dei  limiti  di  riferimento per l’  MTBE nel POC e nei
piezometri esterni all’ area.  

Restando a disposizione per ogni chiarimento si porgono distinti saluti

Il Dirigente del Settore
Ing. Davide Rabuffetti
 firmato digitalmente


